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Treni in tilt per il software “folle”
Programma crea turni impossibili: decine di convogli soppressi. I sindacati: sciopero
ROBERTO SCULLI

UN FRECCIABIANCA, quello per Ro­
ma ­ andata alle 5.10 da Principe, ritor­
no alle 12.10 da Termini ­ sparito da
giorni dai radar, che sarà ripristinato
soltanto domani. Un boom di convogli
cancellati, arrivati a essere anche più di
trenta in un solo giorno, dopo le oltre
trecento soppressioni ­ dato dei sinda­
cati ­ registrate a giugno. Uno sciopero
di 24 ore programmato tra il 19 e il 20
luglio, che peraltro si sovrapporrà allo
sciopero (nazionale) dei bus, e prece­
derà, di quattro giorni, un altro sciope­
ro di quattro ore delle aziende di tutta
la Liguria. Mancava il contributo delle
Ferrovie, a dare ulteriore sostanza allo
sconfortante quadro del trasporto
pubblicolocale.Ebbene,eccolo.Nelfu­
turo ci sono (altri) 40 milioni di trasfe­
rimenti statali che potrebbero svanire
“grazie” all’ultima versione della spen­
ding review made in governo Monti.
Ma se del domani non v’è certezza ­ «il
nuovo taglio rischia di ripercuotersi su
sanità, sociale e trasporti», ha detto
l’assessore della Regione Liguria Enri­
co Vesco ­ non è
che il presente sia
fitto di buone no­
tizie.

Le Fs, appunto.
Il trasporto su ro­
taia da settimane
è una polveriera.
SindacatieTreni­
talia non trovano
un punto di in­
contro su nulla.
Al centro dello
scontro c’è il nuo­
vo software di ge­
stione del perso­
nale, che, auto­
maticamente,
compila i turni dei ferrovieri. Un cer­
vellone che decide, di fatto, della loro
vita. Per sindacati ­ e lavoratori ­ lo fa
assai male, dando vita a combinazioni
di luoghi e tempistiche che nemmeno
Superman riuscirebbe ad assecondare,
quando non del tutto fuorilegge. Per
l’azienda, invece, il software, acquista­
to nel 2009 con un investimento di 7,5
milioni, funziona benissimo. «Le sop­
pressioni ci sono state, ma il peggio è
stato superato», dicono da Trenitalia.

Sugli eventi seguiti alle prime sop­
pressioni la visione è diametralmente
opposta. Per i sindacati i problemi re­
stano.«Ilsistemacontinuaacompilare
turni privi anche del più elementare
buon senso», dice Franco Zolezzi, se­
gretario regionale Ugl trasporti.
L’azienda non fornisce dati puntuali,
ma sostiene che dopo alcuni interventi
­ in particolare l’impiego di trasfertisti,
pagati 45 euro di indennità giornaliera
e ulteriori 65 euro ogni notte passata in
Liguria ­ il peggio sia passato. «Siamo
molto sotto alle trenta soppressioni
giornaliere. Bisogna anche contare che
in alcune giornate ci sono stati eventi
straordinari. Come in questo fine setti­
mana, con lo sciopero in Piemonte».

Non sarà il Limonte, la fantomatica
unione di cui si favoleggiva tempo fa,
ma è vero che il destino delle due regio­
ni,dalpuntodivistaferroviario,inque­
sto momento è legato. E non è solo per

gli scioperi incrociati. Sia Liguria che
Piemonte sono due regioni pilota, nel
senso che è qui che il programma di
“crew managament” importato dalla
Germania ­ prodotto da IVU Traffic
Technologies Italia e TSF Telesistemi
Ferroviari ­ è in sperimentazione sul
trasporto regionale, dopo un primo
test sulla dorsale dei Frecciarossa.

Per il momento, i turni che passano
per il cervellone sono quelli dei 234 ca­
pitreno. Con l’autunno anche l’orga­
nizzazione dei circa 200 macchinisti
passerà di lì. Di più: con l’entrata a regi­
me ­ quando non si sa ­ ogni lavoratore
avrà i turni squadernati su un palmare
(l’Olipad Olivetti), sebbene al momen­
tocisiaffidiallavecchiaecaracarta.Un
foglio, uguale novanta giorno di turni.
Il sistema è in uso dall’inverno scorso,
ma l’estate, e con essa le ferie, e qualche
malattia, hanno acuito i problemi.

«Ci era stato detto che il programma
avrebbe ottimizzato la distribuzione
dei carichi di lavoro ­ ricorda Laura An­
drea, responsabile regionale attività
ferroviarie della Filt Cgil ­ be’, per il
momento non possiamo dire che

l’obiettivo sia sta­
to raggiunto, an­
zi». Il punto, insi­
stonoisindacati,è
che il software è
stato un tentativo
di ovviare a croni­
che mancanza di
personale. LA co­
perta è corta, cor­
tissima, tanto che
perfino l’azienda
concedeche«sop­
pressioni possano
accadere in caso
di assenze». Sol­
tanto parlando di
capitreno, in Li­

guria ne mancherebbero circa una
trentina, complici anche i recenti quat­
tordici pensionamenti. «Ma l’azienda ­
continua Andrei ­ considerata anche
l’incertezza delle risorse pubbliche per
il settore trasporti, temporeggia. So­
prattutto, sul tema ha sospeso qualsia­
si confronto. Ergo, sul fabbisogno non
esistono nemmeno più dati ufficiali».

Anche Vesco aveva indicato in un
«piano di assunzioni», l’unico modo
per evitare ai lavoratori di impazzire e
ai passeggeri di vivere in situazione di
costante disagio. Un tema su cui è tor­
nato, ieri, anche il forum ligure del tra­
sporto pubblico, coordinamento che
riunisce ambientalisti e consumatori.

Non aiuta, poi, che anche le teoriche
punte di diamante del servizio conti­
nuino ad arrancare. Lo stop sotto 40
gradi di un Frecciabianca partito da
Genova alcuni giorni fa poco a nord di
Roma è stato l’inizio. Poco dopo ­
l’evento non è collegato, dicono da Tre­
nitalia ­ sono stati fermati anche i due
Frecciabianca da e per Genova, i con­
vogli 9761 e 9768. «Manutenzione or­
dinaria», dicono dall’azienda. Il punto
è che non c’erano altri vagoni per sosti­
tuire il treno al pit stop. «Le procedure
sono state ottimizzate, non accadrà
più». Su tutto il resto, i lavori sono ­
drammaticamente ­ ancora in corso.
sculli@ilsecoloxix.it
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UN FERROVIERE che inizia a Venti­
miglia può finire il suo turno alle 21 e
30 a La Spezia e ricominciare alle 4 e
30, sempre a Spezia, per il viaggio di ri­
torno. Un altro può essere costretto a
mangiare in un fazzoletto di tempo,
ma a chilometri dalla stazione di arri­
vo. Il programma di crew managa­
ment adottato per Trenitalia, inglese
per “gestione del personale”, tira le ri­
sorse ­ umane, ovviamente ­ al limite,
e, denunciano i sindacati, non conosce
il buon senso. Perché si può produrre
un’assurdità anche stando nelle leggi.
«Anche se ­ dice Laura Andrea, re­
sponsabile regionale Filt Cgil per le
Ferrovie ­ in diversi casi, abbiamo re­

gistrato anche turni fuori normativa».
Se il problema fondamentale, dico­

no tutte le sigle, è la carenza di uomini,
la medicina individuata dall’azienda.
«Ci sono problemi evidenti di taratura
del programma. Il problema ­ conti­

nua Andrei ­ è che l’azienda tira dritto,
qualunque cosa accada».

Osservando i fogli distribuiti ai la­
voratori che qualcosa non vada, dico­
no i sindacalisti, è evidente. «Ci sono
casi in cui il sistema vorrebbe far man­

giare i ferrovieri in stazioni dove, per
chilometri, non c’è neanche un bar».

La “refezione”, così si chiama (an­
che) in gergo, non è l’unico parametro
che il sistema non sembra digerire.
Tra le violazioni segnalate dai sinda­
cati ci sono anche gli sforamenti dei
picchi di lavoro settimanali, delle me­
diedilavoro,lospostamentodeiriposi
­ che a volta “bruciano” anche i festivi,
tipo l’ultimo Santi Pietro e Paolo, gior­
no di festa per le “romane” Fs­ tutti
elementi che hanno contribuito a cre­
are condizioni, per logistica e tempi,
insostenibili. «Le soppressioni non
sono conseguenza del software», riba­
disce l’azienda. Dovrà ri­spiegarlo ai
sindacati, che dopo vari incontri in­
fruttuosi sono ancora in attesa di
quello chiarificatore.
R. SCU.
©RIPRODUZIONERISERVATA

LE DENUNCE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

POCHEOREDIRIPOSOEPRANZISPRINT
TUTTELESCELTEINSENSATEDELCOMPUTER

I ferrovieri liguri protestano per i turni elaborati dal computer

OGGI

min.
max.

21 °
30 °

DOMANI

min.
max.

23 °
28 °

TRAGEDIA IERI MATTINA IN PIAZZA MANIN

TIR SENZA FRENI
MUORE
PER FERMARLO

CALZERONI>> 17

NASCONDE L’ARMA
IN UNA SCATOLA
E RAPINA FARMACIA

Il malvivente ha estratto una pi­
stola e l’ha posata sul bancone
perminacciare la commessa
NICASTRO >> 21

Il Frecciabianca perRoma delle 5.10 da Principe è sparito da giorni: tornerà soltanto domani

30
treni cancellati

il numero di convogli
che non possono partire

perché programmati
dal software “folle”

234
capitreno

sottostanno al sistema
di gestione dei turni

ma in autunno ci saranno
anche i 200 macchinisti

IL RETROSCENA

LE DICHIARAZIONI
E L’INCONTRO

«La spending review ci
preoccupa». Nel video
di Alberto Vedova le
parole dell’assessore ai

Trasporti Vesco sulla revisione
della spesa varata dal governo
Monti. Treni e trasporto pub­
blico sotto tiro e il timore di
non farcela. L’intervista sul no­
stro sito.

[+] ilsecoloxix.it



cronache6
ILSECOLOXIX
MERCOLEDÌ
11 LUGLIO 2012

IL NUOVO SOFTWARE PER DECIDERE I TURNI SAREBBE SOLO UNA CAUSA DELLE TRECENTO SOPPRESSIONI

Fs: i treni in tilt?
Quasi raddoppiato
l’assenteismo
Esposto all’Inps: anomalo incremento delle malattie
ROBERTO SCULLI

UN NUCLEO di capitreno, restii ad
affrontare qualche sacrificio in più,
che hanno fatto aumentare il tasso di
assenze per malattia ­ al netto di ri­
posi e recuperi ­ dall’otto, nove per
cento al quindici per cento. Una pro­
testa bianca, contro cui le Ferrovie
dicono di aver agito, inoltrando «for­
malmente all’Inps regionale e all’Or­
dine dei medici l’anomalo incremen­
to di malattie, con riferimenti anche
puntuali». Nomi e cognomi dei ferro­
vieri che avrebbero, in soldoni,bigia­
to, per evitare di sottostare alle indi­
cazioni del nuovo programma com­
puterizzato di gestione del persona­
le. Lo stesso contro cui i sindacati si
scagliano da settimane: «Compila
turni impossibili e a volte perfino
fuorilegge», la versione delle cinque
sigle, che per questo motivo, e per il
rifiuto assoluto di trattare su questo
punto, hanno proclamato 24 ore di
sciopero a cavallo tra 19 e 20 luglio.

All’origine dello scontro, in atto
anche in altre regioni dove il cervel­
lone è al lavoro, c’è il sistema Ivu. In
pratica un software che, sulla base
delle esigenze del servizio ferrovia­
rio e dati determinati parametri, de­

cide quali turni assegnare ai ferrovie­
ri. Ed è stata anche questa novità, se­
condo i sindacati, assieme alle fisio­
logiche assenze per ferie e alle
croniche carenze di personale, ad
aver provocato, nelle ultime settima­
ne, una vera e propria strage di treni.
Circa trecento le soppressioni regi­

stratenelsolomesedigiugno.Unasi­
tuazione che è andata normalizzan­
dosi negli ultimi giorni attraverso
misure straordinarie. «Per ovviare a
questa indisponibilità ­ fa rilevare
ancora Trenitalia ­ abbiamo attivato
procedure di trasferimento di perso­
nale da altre regioni (dodici capitre­
no ndr) e da altre strutture di Treni­
talia verso la direzione regionale. Si
sono svolti, inoltre, corsi di forma­
zione per specializzare dipendenti di
altri settori alle mansioni di bordo».

Per l’azienda, e per il direttore re­
gionale, Enrico Melloni, il problema
non è l’Ivu. Ciononostante la prote­
sta di sindacati e lavoratori, raccon­
tata dal Secolo XIX, non è passata
inosservata. Tanto che da Roma al­
cuni alti dirigenti Fs si sarebbero fat­
ti sentire, sollecitando una correzio­
ne di rotta nelle relazioni sindacali.

«Il software che gestisce i turni del
personale­continuaTrenitalia­fun­
ziona e non ha niente di “folle”». An­
cora,controilavoratorichedatempo
puntano il dito contro turni tirati al
massimo, anche ignorando le norme
che regolano ­ tra gli altri aspetti ­ ri­
posi e pause pranzo, Trenitalia so­
stiene che «il software assegna i turni
in assoluta ottemperanza alle regole

contrattuali». Turni che finiscono al­
le 21 e 30, per riprendere alle quattro
di mattina, per l’azienda non sono un
problema. Anzi, i ferrovieri si devono
abituare, visto che «il nuovo contrat­
to, ormai prossimo alla definitiva ra­
tifica da parte sindacale, modificherà
nei termini di maggiore produttività
e crescita delle ore settimanali di la­
voro, dalle attuali 36 ore a 38».

Chi vuole intendere intenda. E,
sempre secondo l’azienda, la mag­
gioranzal’hagiàfatto.«E’verounfat­
to: il nuovo sistema ha modificato le
abitudini del personale, ottimizzan­
done l’impiego ai fini di una maggio­
re produttività. E Trenitalia apprez­

za lo spirito con cui la gran parte dei
dipendenti ha accettato questa novi­
tà, continuando a lavorare con serie­
tà, impegno e senso del dovere. Pur­
troppo, e ce ne dispiace in particolare
per i viaggiatori, con cui ci scusiamo,
si è anche verificato un incremento
improvviso dei capitreno indisponi­
bili, per motivi diversi, a lavorare».

Più chiaro di così. La cancellazione
dei treni, arrivata anche a superare la
quota di trenta in un giorno, per Tre­
nitalia ha una causa principale: i fan­
nulloni. Quegli stessi che l’introdu­
zione di un’organizzazione del lavo­
ro automatizzata ha fatto emergere.

E invero era stato proprio questo

l’argomento utilizzato dall’azienda
nel corso degli ultimi, tesissimi in­
contro con i sindacati, per sostenere
la bontà del progetto che, con un (en­
nesimo) inglesismo, viene definito di
“crew management”. La risposta dei
sindacati, che per inciso sostengono
come il vero problema, soltanto esa­
cerbato dall’Ivu, sia l’irrisolta caren­
za di personale, era stata altrettanto
decisa: se è vero che le assenze sono
aumentate dal 9 al 15 per cento, come
fanno 13­14 capitreno in meno (pe­
raltro, solamente a tratti) a mettere
in ginocchio il trasporto regionale?
sculli@ilsecoloxix.it
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NAPOLI, L’OPERAZIONE CHE HA PORTATO A 18 ARRESTI NATA DALLE DENUNCE INTERNE ALLA COMUNITÀ: «OGNI GIORNO CI MINACCIAVANO CON LE ARMI»

E le mamme italiane chiesero ai clan: «Fate fuori i rom»
I genitori non volevano che i piccoli nomadi andassero a scuola con i loro figli e convinsero i camorristi a incendiare un campo
LUIGI SANNINO

NAPOLI. Una coppia di nomadi di
un campo Rom sorto alla periferia
orientale di Napoli ha avuto più co­
raggio delle vittime del pizzo. E ha
denunciato boss e luogotenenti di
camorra che volevano cacciare i no­
madidallazona.Conaggressioniche
il procuratore aggiunto della Dda di
Napoli Cantelmo ha definito «vili e
feroci» e che avevano un duplice
movente: impedire che i bambini
frequentassero le stesse scuole degli
abitanti del quartiere Ponticelli ed
evitare che la presenza degli stranie­
ri attirasse le forze dell’ordine.

Le indagini, scaturite appunto dal
coraggiodiunuomoeunadonnache
non volevano rinunciare all’istru­
zione dei loro due figli, hanno per­
messo di smantellare il clan di ca­
morra Casella­Circone e far finire
dietro le sbarre 18 affiliati. Devono

rispondere di associazione di tipo
mafioso, tentato omicidio, estorsio­
ne e danneggiamento seguito da in­
cendio, con l’aggravante dell’odio
razziale per alcuni degli indagati.

«Avete tempo tre giorni: se non
andate via torneremo e questa volta
non ci sarà solo il fuoco: spareremo a
tutti, sia grandi che bambini. Non
stiamo scherzando». Con queste mi­
nacce i camorristi riuscirono nel­
l’intento di cacciare i nomadi, ma so­
prattutto con due clamorose azioni
di forza: prima un’incursione arma­
ta con colpi di pistola esplosi in aria,
poi con incendio che il 2 dicembre
2010rasealsuoloilcampoesoltanto
per miracolo non provocò vittime.
L’impressione sulla pubblica opi­
nione fu grandissima e gli inquirenti
cominciarono a muoversi autono­
mamente, ricevendo conferme delle
pressioni camorristiche dalla de­
nuncia della coppia di coniugi.

Ma nel corso delle indagini è ve­
nuta fuori una circostanza da brivi­
di: sono stati almeno una ventina i
genitori senza precedenti penali, e
senza legami apparenti con gente di
camorra, a rivolgersi ai boss affinché
sui banchi di una scuola elementare
nonsedesseroilorofigliinsiemecon
i bambini nomadi. Dopo avere fatto
invano pressioni sul capo d’istituto
perché li allontanasse, padri e madri
del quartiere avevano pensato di ri­
correre alle maniere forti.

Sono state le testimonianze di Co­
stel Costantin e di Mariana Octavian
a ricostruire la drammatica vicenda.
«Parcheggiarono lo scooter e dopo
essere scesi, uno di loro si avvicinò a
mia moglie Mariana riferendo con
fare minaccioso queste frasi: “Qua
nel rione non dovete mandare più i
vostri figli a scuola. Se li volete far
studiare li dovete mandare lontano
da qui”. Queste frasi vennero profe­

rite in dialetto napoletano e durante
la conversazione lo sconosciuto in­
terlocutore si guardava intorno e ge­
sticolava in modo teatrale per farsi
notare dai compagni del campo. No­
nostante le minacce non ce ne an­
dammoequalchegiornodopo,verso
le 21, fecero irruzione all’interno del
campo cinque o sei persone su tre
moto che cominciarono a gridare:
‘tutti i bambini fuori, tutti i bambini
fuori!’’. Riuscimmo faticosamente a
salvare due bambini disabili».

Solo qualche baracca fu rispar­
miata dalle fiamme. «La mattina
successiva» ha proseguito Constan­
tin, Maurizio Virente, uno degli ar­
restati, «ci avvicinò e disse: “dovete
andare via, non vi vogliamo. Per col­
pa vostra girano troppe forze di poli­
zia. Se non andate via, io e i miei fra­
telli vi uccideremo”. Rimanemmo
impietriti e ce ne andammo».
©RIPRODUZIONERISERVATA

Decine i convogli soppressi in Liguria per i calcoli “sballati” di un nuovo software di Fs

L’ULTIMATUM

Ci hanno detto: “Se non
andate via vi uccideremo”
COSTEL COSTANTIN
testimone
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Treni intiltper il software“folle”
Programmacrea turni impossibili: decinediconvogli soppressi. I sindacati: sciopero
ROBERTOSCULLI

UNFRECCIABIANCA, quello perRo-
ma -andata alle 5.10daPrincipe, ritor-
no alle 12.10 da Termini - sparito da
giorni dai radar, che sarà ripristinato
soltanto domani. Un boomdi convogli
cancellati,arrivatiaessereanchepiùdi
trenta in un solo giorno, dopo le oltre
trecento soppressioni - dato dei sinda-
cati - registrate a giugno.Uno sciopero
di 24 ore programmato tra il 19 e il 20
luglio, che peraltro si sovrapporrà allo
sciopero (nazionale) dei bus, e prece-
derà, di quattro giorni, unaltro sciope-
ro di quattro ore delle aziende di tutta
la Liguria.Mancava il contributo delle
Ferrovie, a dareulteriore sostanza allo
sconfortante quadro del trasporto
pubblicolocale.Ebbene,eccolo.Nelfu-
turo ci sono (altri) 40milioni di trasfe-
rimenti statali che potrebbero svanire
“grazie” all’ultima versione della spen-
ding review made in governo Monti.
Ma se del domani non v’è certezza - «il
nuovo taglio rischiadi ripercuotersi su
sanità, sociale e trasporti», ha detto
l’assessore dellaRegioneLiguriaEnri-
co Vesco - non è
che il presente sia
fitto di buone no-
tizie.
LeFs, appunto.

Il trasporto su ro-
taia da settimane
è una polveriera.
SindacatieTreni-
talia non trovano
un punto di in-
contro su nulla.
Al centro dello
scontroc’è ilnuo-
vo software di ge-
stione del perso-
nale, che, auto-
maticamente,
compila i turni dei ferrovieri. Un cer-
vellone che decide, di fatto, della loro
vita. Per sindacati - e lavoratori - lo fa
assai male, dando vita a combinazioni
di luoghi e tempistiche che nemmeno
Supermanriuscirebbeadassecondare,
quando non del tutto fuorilegge. Per
l’azienda, invece, il software, acquista-
to nel 2009 conun investimento di 7,5
milioni, funziona benissimo. «Le sop-
pressioni ci sono state, ma il peggio è
stato superato», dicono da Trenitalia.
Sugli eventi seguiti alle prime sop-

pressioni la visione è diametralmente
opposta. Per i sindacati i problemi re-
stano.«Ilsistemacontinuaacompilare
turni privi anche del più elementare
buon senso», dice Franco Zolezzi, se-
gretario regionale Ugl trasporti.
L’azienda non fornisce dati puntuali,
masostienechedopoalcuni interventi
- inparticolare l’impiegodi trasfertisti,
pagati 45 eurodi indennità giornaliera
eulteriori65euroogninottepassata in
Liguria - il peggio sia passato. «Siamo
molto sotto alle trenta soppressioni
giornaliere.Bisognaanchecontareche
in alcune giornate ci sono stati eventi
straordinari.Comeinquestofinesetti-
mana, con lo sciopero in Piemonte».
Non sarà il Limonte, la fantomatica

unione di cui si favoleggiva tempo fa,
maèverocheildestinodelledueregio-
ni,dalpuntodivistaferroviario,inque-
stomomento è legato. Enon è solo per

gli scioperi incrociati. Sia Liguria che
Piemonte sono due regioni pilota, nel
senso che è qui che il programma di
“crew managament” importato dalla
Germania - prodotto da IVU Traffic
Technologies Italia e TSF Telesistemi
Ferroviari - è in sperimentazione sul
trasporto regionale, dopo un primo
test sulla dorsale dei Frecciarossa.
Per il momento, i turni che passano

per il cervellonesonoquelli dei234ca-
pitreno. Con l’autunno anche l’orga-
nizzazione dei circa 200 macchinisti
passeràdi lì.Dipiù:conl’entrataaregi-
me - quandonon si sa - ogni lavoratore
avrà i turni squadernati su un palmare
(l’OlipadOlivetti), sebbene almomen-
tocisiaffidiallavecchiaecaracarta.Un
foglio, uguale novanta giorno di turni.
Il sistema è in uso dall’inverno scorso,
mal’estate,econessaleferie,equalche
malattia, hanno acuito i problemi.
«Ciera statodettoche il programma

avrebbe ottimizzato la distribuzione
deicarichidi lavoro-ricordaLauraAn-
drea, responsabile regionale attività
ferroviarie della Filt Cgil - be’, per il
momento non possiamo dire che

l’obiettivo sia sta-
to raggiunto, an-
zi». Il punto, insi-
stonoisindacati,è
che il software è
stato un tentativo
di ovviare a croni-
che mancanza di
personale. LA co-
perta è corta, cor-
tissima, tanto che
perfino l’azienda
concedeche«sop-
pressionipossano
accadere in caso
di assenze». Sol-
tanto parlando di
capitreno, in Li-

guria ne mancherebbero circa una
trentina,compliciancheirecentiquat-
tordicipensionamenti. «Mal’azienda-
continua Andrei - considerata anche
l’incertezzadellerisorsepubblicheper
il settore trasporti, temporeggia. So-
prattutto, sul temaha sospesoqualsia-
si confronto. Ergo, sul fabbisogno non
esistono nemmeno più dati ufficiali».
Anche Vesco aveva indicato in un

«piano di assunzioni», l’unico modo
per evitare ai lavoratori di impazzire e
ai passeggeri di vivere in situazione di
costante disagio. Un tema su cui è tor-
nato, ieri, anche il forum liguredel tra-
sporto pubblico, coordinamento che
riunisce ambientalisti e consumatori.
Nonaiuta, poi, che anche le teoriche

punte di diamante del servizio conti-
nuino ad arrancare. Lo stop sotto 40
gradi di un Frecciabianca partito da
Genova alcuni giorni fa poco a nord di
Roma è stato l’inizio. Poco dopo -
l’eventononècollegato,diconodaTre-
nitalia - sono stati fermati anche i due
Frecciabianca da e per Genova, i con-
vogli 9761 e 9768. «Manutenzione or-
dinaria», dicono dall’azienda. Il punto
èchenonc’eranoaltrivagonipersosti-
tuire il treno al pit stop. «Leprocedure
sono state ottimizzate, non accadrà
più». Su tutto il resto, i lavori sono -
drammaticamente - ancora in corso.
sculli@ilsecoloxix.it
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UNFERROVIEREche inizia aVenti-
miglia può finire il suo turno alle 21 e
30 a La Spezia e ricominciare alle 4 e
30,sempreaSpezia,perilviaggiodiri-
torno. Un altro può essere costretto a
mangiare in un fazzoletto di tempo,
ma a chilometri dalla stazione di arri-
vo. Il programma di crew managa-
ment adottato per Trenitalia, inglese
per “gestionedelpersonale”, tira le ri-
sorse - umane, ovviamente - al limite,
e,denuncianoisindacati,nonconosce
il buon senso. Perché si può produrre
un’assurdità anche stando nelle leggi.
«Anche se - dice Laura Andrea, re-
sponsabile regionale Filt Cgil per le
Ferrovie - in diversi casi, abbiamo re-

gistratoancheturni fuorinormativa».
Se il problema fondamentale, dico-

notuttelesigle,è lacarenzadiuomini,
la medicina individuata dall’azienda.
«Cisonoproblemievidentiditaratura
del programma. Il problema - conti-

nuaAndrei-èchel’aziendatiradritto,
qualunque cosa accada».
Osservando i fogli distribuiti ai la-

voratori che qualcosa non vada, dico-
no i sindacalisti, è evidente. «Ci sono
casi incuiilsistemavorrebbefarman-

giare i ferrovieri in stazioni dove, per
chilometri, non c’è neanche un bar».
La “refezione”, così si chiama (an-

che) ingergo,nonè l’unicoparametro
che il sistema non sembra digerire.
Tra le violazioni segnalate dai sinda-
cati ci sono anche gli sforamenti dei
picchi di lavoro settimanali, delleme-
diedilavoro,lospostamentodeiriposi
- cheavolta “bruciano”anche i festivi,
tipol’ultimoSantiPietroePaolo,gior-
no di festa per le “romane” Fs- tutti
elementi chehannocontribuitoacre-
are condizioni, per logistica e tempi,
insostenibili. «Le soppressioni non
sonoconseguenzadelsoftware»,riba-
disce l’azienda. Dovrà ri-spiegarlo ai
sindacati, che dopo vari incontri in-
fruttuosi sono ancora in attesa di
quello chiarificatore.
R.SCU.
©RIPRODUZIONERISERVATA

LE DENUNCE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

POCHEOREDIRIPOSOEPRANZISPRINT
TUTTELESCELTEINSENSATEDELCOMPUTER

I ferrovieri liguri protestanoper i turni elaborati dal computer

OGGI

min.
max.

21 °
30 °

DOMANI

min.
max.

23 °
28 °

TRAGEDIA IERIMATTINA IN PIAZZAMANIN

TIR SENZA FRENI
MUORE
PER FERMARLO

CALZERONI>> 17

NASCONDE L’ARMA
IN UNA SCATOLA
E RAPINA FARMACIA

Il malvivente ha estratto una pi-
stola e l’ha posata sul bancone
perminacciare la commessa
NICASTRO >> 21

Il Frecciabianca perRomadelle 5.10 da Principe è sparito da giorni: tornerà soltanto domani

30
treni cancellati

il numero di convogli
che non possono partire

perché programmati
dal software “folle”

234
capitreno

sottostanno al sistema
di gestione dei turni

ma in autunno ci saranno
anche i 200macchinisti

IL RETROSCENA

LE DICHIARAZIONI
E L’INCONTRO

«La spending review ci
preoccupa». Nel video
di Alberto Vedova le
parole dell’assessore ai

Trasporti Vesco sulla revisione
della spesa varata dal governo
Monti. Treni e trasporto pub-
blico sotto tiro e il timore di
non farcela. L’intervista sul no-
stro sito.

[+] ilsecoloxix.it

La notizia sul software “folle”
riportata sul Secolo XIX
di martedì scorso

15%
le assenze per malattia

l’anno scorso nello stesso
periodo erano il 9%
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